
 

COPIA CONFORME 

STATUTO

                     COSTRUIRE DEMOCRAZIA

Articolo 1 – denominazione, sede, durata, simbolo

1. E’ costituito, ai sensi degli artt. 36, 37 e 38 del codice civile ,  il movimento 

politico-culturale denominato “Costruire Democrazia”  quale libera associazione 

politica e culturale ispirata ai principi costituzionali di libertà, democrazia e solidarietà;

2. La sede regionale è ubicata a Campobasso,  in Corso Umberto I,  n. 47 ;

3. La durata dell’Associazione è di dieci anni e  può essere rinnovata dall’assemblea;

4. Possono essere istituite sedi periferiche  provinciali e/o comunali:

5.  Il simbolo dell’Associazione è così rappresentato: uno sfondo azzurro, con un uomo 

stilizzato in colore grigio, e due semicerchi , uno di colore bianco e l’altro di colore 

arancio,  con la scritta “Costruire Democrazia”,

6. Esso viene allegato al presente Statuto e ne forma parte integrante e sostanziale. 

Articolo 2 – Scopi, natura, compiti

1. L’Associazione  ha piena autonomia e responsabilità patrimoniale, finanziaria e 

gestionale della sua attività e di quelle ad essa collegate.

2. L’Associazione non ha scopi di lucro.

3. L’Associazione è un luogo di dibattito, di elaborazione socio-politica e di 

realizzazione di progetti mirati al territorio. Essa opera in piena autonomia e determina 

il proprio programma di attività. 

4. L’Associazione  promuove  dibattiti, seminari, convegni, manifestazioni, corsi di 

formazione, studi e ricerche,  anche in collaborazione con altre associazioni, movimenti, 

enti o istituzioni,  partiti politici, può svolgere propaganda  culturale  e  politica  e si 

impegna a promuovere ogni altra iniziativa giudicata idonea al perseguimento dello 

scopo sociale, ivi incluse  iniziative editoriali cartacee o telematiche,  nonché  la 

partecipazione alle competizioni elettorali ai vari livelli istituzionali.  

5. Formano parte integrante e sostanziale del presente statuto i seguenti allegati:

a) Il simbolo a colori;

b) L’atto costitutivo;

Articolo 3 – Organi

Sono organi dell’Associazione:

1. l’Assemblea generale dei soci;

2. il Presidente 

3. il Comitato Direttivo

4. il Collegio dei Probiviri

Gli organi di cui ai precedenti punti 2, 3 e 4 sono eletti per un periodo di due anni e 

possono essere riconfermati.

Articolo 4 – Soci fondatori

Sono soci fondatori coloro che hanno sottoscritto l’atto costitutivo dell’Associazione.

Articolo 5 – Soci ordinari 

1 Sono soci ordinari coloro che condividono gli scopi dell’Associazione, si impegnano a 

rispettare lo Statuto e le deliberazioni degli organi statutari, versano le quote 

associative.
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2. La qualifica di socio è acquisita su domanda dell’interessato redatta su  apposito 

modulo predisposto dal comitato direttivo ed è da quest’ultimo deliberata. 

3. I soci hanno diritto di ricevere tutte le informazioni inerenti l’attività 

dell’Associazione e di partecipare alle attività previste dal presente statuto e dai 

regolamenti di attuazione.  

Articolo 6 –Assemblea dei soci

1. L’Assemblea dei soci è costituita da tutti i soci, fondatori ed ordinari ed  è convocata 

dal Presidente, in via ordinaria, almeno una volta ogni anno, entro e non oltre il 31 

dicembre di ciascun anno solare su deliberazione del Comitato Direttivo che ne 

stabilisce anche l’Ordine del giorno;

2. Si riunisce in via straordinaria, convocata dal Presidente:

- su deliberazione del Comitato Direttivo ;

- su richiesta scritta di almeno 1/5 dei soci;

- su decisione monocratica del Presidente per motivi urgenti e indifferibili.

3. L’Assemblea delibera a maggioranza semplice dei presenti e a scrutinio segreto la 

nomina:

- il Presidente;

- i membri elettivi del Comitato Direttivo;

- il Collegio dei Probiviri;

- ogni altra nomina che investe le persone fisiche.

4. L’Assemblea delibera a maggioranza semplice dei presenti e per alzata di mano, 

l’approvazione:

- Del regolamento di attuazione dello statuto;

- Del regolamento di funzionamento dell’Assemblea e del Comitato Direttivo;

- Della linea politica e culturale posta in essere dagli organi Direttivi ed Esecutivi 

dell’Associazione;

- Di  ogni altro atto di propria competenza.

5. L’assemblea delibera, per alzata di mano, a maggioranza qualificata dei 2/3 dei 

presenti, le modifiche statutarie e i  mutamenti degli indirizzi politici e culturali 

dell’Associazione.

6. Per ogni seduta l’Assemblea elegge, su proposta del Presidente dell’Associazione,  il 

Presidente della seduta,  i Segretari verbalizzanti, gli scrutatori e ogni altro organo 

previsto dal regolamento. 

7. L’assemblea viene convocata, di norma,  mediante comunicazione  inviata via e-mail  

dal Presidente  a tutti i soci . La e-mail  viene  indicata nella domanda di ammissione 

(la modifica della  e-mail  deve essere comunicata con congruo anticipo all’indirizzo 

di posta elettronica dell’associazione).  In assenza di e-mail la convocazione avviene, 

di norma, tramite comunicazione telefonica. L’avviso di convocazione verrà anche 

pubblicato sul sito dell’Associazione. I soci potranno richiedere che la comunicazione 

di convocazione avvenga in maniera diversa da quella precedentemente indicata.  

8. Ogni altra modalità di convocazione o assunzione delle decisioni assembleari è 

demandata all’apposito regolamento di attuazione dello statuto e di svolgimento dei 

lavori assembleari.. 

 Articolo 7 – Presidente

Il Presidente:

1. è eletto dall’Assemblea dei soci a scrutinio segreto;

2. è il legale rappresentante dell'Associazione ed è titolato, nel rispetto delle finalità di 

cui al presente statuto, alla utilizzazione del simbolo nonché ad autorizzare l’uso dello 



stesso, alla presentazione delle liste dei candidati alle elezioni alle varie istanze 

istituzionali, alla stipula dei contratti, alla sottoscrizione della corrispondenza;

3. può delegare ad altri membri del Consiglio Direttivo parte dei suoi compiti in via 

transitoria e può avvalersi di altri soci per lo svolgimento della propria attività. 

Le deleghe attribuite devono essere comunicate al Comitato Direttivo nella prima 

seduta utile per la presa d’atto;

4. conferisce, in via transitoria e sino a quando l’Associazione non avrà raggiunto un 

congruo numero di adesioni su tutto il territorio regionale, a tre membri del Comitato 

Direttivo l’incarico di Segretario Territoriale di Campobasso, Isernia e Termoli con i 

compiti indicati nel successivo art. 8. Il Comitato Direttivo stabilirà l’obiettivo della 

congruità delle adesioni e successivamente, con proprio atto deliberativo, deciderà il 

percorso elettivo dei Segretari Territoriali;

5. risponde anche direttamente degli atti amministrativi compiuti in nome e per conto 

dell'Associazione;

6. convoca e presiede il Comitato Direttivo e ne stabilisce l’ordine del giorno;

7. predispone, avvalendosi del Segretario amministrativo, i bilanci dell’Associazione;

8. ha potere di stipula di contratti;

9. comunica l’integrazione del Comitato Direttivo con altri membri di diritto che 

rivestono cariche istituzionali;

10. propone l’importo delle quote associative;

11. comunica le attività politiche e culturali.

In caso di assenza od impedimento del Presidente, tutte le sue funzioni spettano al Vice 

Presidente.

Art.8)  - Presidente Onorario

L’assemblea nella prima riunione, nomina il Presidente Onorario.

 Art. 9 – I Segretari Territoriali

I Segretari Territoriali di Campobasso, Isernia e Termoli rappresentano l’Associazione a 

livello territoriale nell’ambito delle deleghe attribuite dal Presidente.

I Segretari Territoriali possono delegare parte dei loro compiti a soci da loro prescelti che 

costituiscono lo staff di riferimento territoriale. Lo Staff potrà essere riunito ogni qualvolta 

i Segretari lo ritengano e  avrà compiti consultivi.  

Articolo 10 – Il Comitato Direttivo

Il Presidente onorario è membro di diritto del Comitato Direttivo e non rientra nel novero 

degli altri membri di diritto citati di seguito.

Il Comitato Direttivo è composto da:

A. membri di diritto, ovvero da soci eletti nelle competizioni elettorali alle varie istanze 

Istituzionali;

B. membri eletti a scrutinio segreto dall’Assemblea. 

In ogni caso i membri eletti dall’assemblea devono avere  una  maggioranza con uno scarto 

di 5 unità rispetto a quelli di diritto.

Nel corso del mandato,  in relazione all’esigenza di impegnare nel Comitato Direttivo 

nuovi Amministratori  o figure politiche elette  nelle Istituzioni Locali, Provinciali, 

Regionali o Parlamentari,  il Presidente  comunica l’aumento dei membri di diritto. Ciò 

comporta l’automatico aumento dei membri eletti dall’Assemblea per il mantenimento 

dello scarto di cinque unità tra quelli eletti e quelli di diritto.

L’assemblea dei soci viene all’uopo convocata per l’integrazione dei membri elettivi  del 

Comitato Direttivo ovvero deliberando l’ingresso in Consiglio dei primi non eletti, 

laddove esistano liste elettorali non esaurite. 



Il Comitato Direttivo è convocato dal Presidente.

Alle riunioni del Comitato Direttivo partecipano i membri effettivi del Collegio dei 

Probiviri  con il solo diritto di parola. 

Le riunioni del Comitato Direttivo sono valide se risulta presente almeno la maggioranza 

semplice dei suoi membri.

Le deliberazioni vengono assunte a maggioranza semplice dei presenti.

Il Comitato Direttivo è organo di direzione dell’Associazione.

Il Comitato direttivo:

a. approva in via definitiva i bilanci dell’associazione,;

b. convoca e formula l’ordine del giorno dell’assemblea dei soci;

c. delibera sull’ammissione di nuovi soci; 

d. approva i programmi delle attività dell’Associazione;

e. delibera la costituzione di eventuali commissioni di studio e di lavoro;

f. controlla l’esecuzione delle delibere prese dall’Assemblea; 

g. stabilisce l’importo della quota associativa dei soci e dei contributi percentuali a 

carico dei membri di diritto del Comitato Direttivo. 

h. autorizza la costituzione di Sezioni Locali con autonomia propria nel rispetto dei 

principi dello statuto dell’Associazione;

i. prende atto delle deleghe conferite dal Presidente;

j. predispone, entro centoventi giorni dalla data dell’atto costitutivo e approva ,i seguenti 

regolamenti:

1. regolamento di attuazione dello Statuto;

2. regolamento di svolgimento dei lavori dell’Assemblea e del Comitato Direttivo;

3. regolamento di funzionamento del Collegio dei Probiviri;

4. regolamento precongressuale;

5. regolamento di svolgimento dei lavori congressuali.

k.       delibera la modifica del simbolo dell’Associazione 

Articolo 11  - Il Collegio Regionale dei Probiviri

1.    E’ composto da tre componenti effettivi più uno supplente, eletti dall’assemblea 

degli associati;

2.   I membri effettivi eleggono, nel proprio seno, il Presidente;

3.   Giudica  sulla inosservanza delle  norme statutarie e regolamentari, nonché sulla 

inosservanza dei principi etico-politici lesivi degli interessi e della dignità 

dell’Associazione;

4. E’ competente sui ricorsi presentati dai soci; 

5. L’attività del Collegio sarà disciplinata dal regolamento di funzionamento che sarà 

sottoposto,  per l’approvazione, al Comitato Direttivo.

Articolo 12 – Esercizio sociale

L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Articolo 13 – Fondo comune

Per far fronte alle spese necessarie all’attuazione dei suoi scopi, l’Associazione si avvale 

del fondo comune, costituito dalle quote associative versate dai soci, dai contributi versati 

dai membri di diritto del Comitato Direttivo, da erogazioni liberali o contributi o 

sovvenzioni da parte di persone fisiche o giuridiche pubbliche o private, da eventuali 

proventi derivanti dalle iniziative promosse. 

Articolo 14 – Devoluzione del fondo comune



In caso di cessazione dell’attività, il fondo comune è devoluto secondo le deliberazioni 

dell’Assemblea dei soci,   prese a maggioranza qualificata dei 2/3 dei presenti su proposta 

del Comitato Direttivo, a favore di altra istituzione che dia garanzia di perseguire 

efficacemente scopi analoghi a quelli dell’Associazione. 

Articolo 15 - Patrimonio

In caso di scioglimento dell’Associazione o di mancato rinnovo, il suo patrimonio verrà 

devoluto su deliberazione del Comitato Direttivo ad enti di beneficenza che non abbiano 

finalità di lucro.

Articolo 16 –  Norme  finali 

Entro  e non oltre il termine di 120  giorni dalla data  di sottoscrizione dell’atto costitutivo 

si procederà,  nel rispetto del presente statuto, alla convocazione ed all’insediamento 

dell’assemblea dei soci.

Firmato: Giuseppe Astore, Augusto Bernardi, Carmelo Parpiglia, Donato Paride 

Benedetto, Luigi Santoianni, Giovanni Farinaccio, Giuliana Bettarini, Massimo Romano, 

Michele Coralbo, Michele Durante, Nicoletta Maroncelli, Pellegrino Nino Ponte, Bottinelli 

Pasquale, Pasquale Francesco Di Giulio, Giuliano Rainone, Roberto Perone, Patrizia 

Tavormina, Teresa Cuomo, Iocca Tommasino, Procino Antonio, Erminia Gatti, Domenico 

Villani, Rosa Antinucci Notaio (sigillo).


